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, quae sera tamen respexit inertes. 
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ISTRUZIONE POPOLARE 
vért. IL 

clic se il Papa non è più il Prìncipe del 
Frincipi della terra > non per questo cessaJ 

di essere il successore del Principe degli 

** ^ 

Pnma.però d' incomïnciare ad esporre Apostoli; se egli non fa più le sue trottate 
quanto crederemo opportuno per la pub fuori d'una porta di Roma, ma fuori dì 
blica istruzione s noi dobbiamo rivolgerci una porta di Siena ^ se uscito dal celcbraf 
a voi, Cittadini Parrochi di Roma» e ben la Messa non passa a soscrivere una sen
ci afflìgge Tesser costretti ad adempire que tenza dì morte, o di galera, o a tenec 
sto pericoloso dovere . Cosi lo chiamiamo consiglio col cardinal Busca per finir di 
perchè non ignoriamo i santi artifizi, che rovinare la schiava Roma, e le provincie, 
sapete perfettamente mettere in pratica per ma scevro'"di cure penose passeggia vicino 
iscreditare nella mobile opinione del pò alle colline del Chianti , e ne assapora il 
polo le probe ed oneste persone , che pat vin generoso ec : non per questo è meno Pa
lano di buona fede dal fondo del loro g a pa , non per questo ha cessato di essere 
binettOj e non applicano l'orecchio alla gra il Capo Visibile della Cattolica Chiesa , 
ticola del confessionario, che destinato non per questo crolla la fabbrica della 
nella sua istituzione ad essere un tribunale Religione piantata sul fondamento degli 
di riconciliaiiooe , è ora talmente degene Apostoli e dei Profeti, e di cui la pietra 
rato, che per alcuni è divenuto un sacro angolare è Gesù Crist© . Potreste anzi fa
asilo d'insulse ciarle, per altri un mezzo cilmente persuadergli che, ripreso il Pa
sicuro e funesto di politica seduzione . Ivi storale , abbandonato per lo Scettro , e sba
fi dove, salvando gP inconcussi fondameli razzato dagT intricati laberinti della pub
ti della Religione, e la Divina morale blica economia, della guerra, delle iìnan. 
del Vangelo, render potreste il più gran ze non solo finirà tranquillamente il re
servigio alla patria persuadendo gli zelanti sto dei suoi giórni, ma potrà ancora più 
Divoti j e le scrupolose e querule Divote 9 facilmente invigilare sulla condotta di al

■ F 
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cuni vescovî caparbj e prepotent! (a) e dì , za è sîmîle a quella d'un înfelîce, che é 
àlcuhi oziosi ecclesiasticij che disonorano condotto alle forche. Gualche volta an
co! depravato costume il santo ministero Cora comparisce su i vostri labbri un leg
a loro confidato , e che in tal guisa la cau gero sorriso di approvazione, ma questa 
sa della Religione guadagna e non perde, a guisa di quello dei bambini delTAlba
Potreste persuaderò li con 1 ingenuo rac no , e della statua Capitolina è mera ope

ad conto delle passate depredazioni, e delle ra delTarte e non dell* interno movimen 
presenti urgenze» che il numerario è dissipa* to del cuore . Nef secondo caso poi la see
to per.Roma , ma che.al Papa non manca y na si cangia affatto.. Afflitti * costernati'jgc

che H credito pubblico vacilla 9 ma che il menti vi mischiate alla stupida gente per" 
Papa ne ha acquistato di più dalla pietà dei accrescerne lo squallore, e la fomentata:
fedeli; che soffrano dunqueTattuale disor amarezza, come se cangiato fosse l'ottima 
dine della moneta in grazia del Papa stes

Mia cagionata, e che incoraggi
scano con la loro pazienza 5 e con la lora
gratitudine quegP indefessi cittadini, che 

50 che 1 
colore dell'oro, e i dispersi rottami delle' 
armi Pontificie, e gentilizie fossero e e i 

é 
sperse pietre del Santuario nei capi delle 
piazze y e dclle^strade. Mt^dicono che 

in un lavoro , un .bei vedere aìcunrdi voi procedere con 
che la scarsezza dei fondi rende difficile, passo grave e interrotto, ora .coi collo'COL* 

il D. Pilone del Gieli, o il Tar

notte e giorno travagliano 

to come 
tufo di Molière, ora con la testa orizson
tale a simiglian.za dei bruti, con gir occhi 

e lungo , e che un' imperiosa necessità ren
de almen per ora imperfetto. 

Voi risponderete con la bocca che sie
te perfettamente convinti di queste verità, obliquamente sogguardanti, o Verso il 
e che nelle vostre istruzioni al popolo, e Cielo pietosamente rivolti nel tempoiché 
nei confessionari} cercate d'insinuarle . Io traete dalP imo petto lunghi e gemebondi 
non ho tempo di assistere ai vostri Gate sospiri perchè Taria li porti alle orecchie 
chismi, né voglio investigare i vostri dia del pòpolo malaccorto, che ne ignora 

dagli am t* 

le 
dai por;* loghi con quelle schiave donnicciole , le vere cagioni. Ma 

quali, come previde s# Paolo, e ne av tamento passiamo a considerare un poco 
vertì Timoteo* ripiene sempre di peccati, la scaltra maniera del diverso linguaggio, 
€ vinte da molti desideri , sempre impara che tenete con i patriotti , e col popolo 
no y e non çïunpom mai alla scienza della 
verità** ma pure pretendo di dimostrare 
che cost veramente non fate» Osserviamo 

* 

sarà continuato U. L> 

in primo luogo il vostro doqtegno esterio

POLITICA LETTERARIA 
Dei Conrizj Centuriati < tArt* Uh 

I principali Comizj dei Romani antichi, 
re ."E'egli il medesimo quando per avven furono i Centtmati, nei quali il popolo 
tura ■vi trovate in mezzo ai patriotti, e diviso in sci ilassi , e ciascuna in centurie 
quando siete sicuri che non avete presenti dava i suoi voti, e doveva esser rato e 
altri che le vostre pecore? Nel primo ca stabilito quanto determinava la loro ma 
so voi cercate di comparire con l'aria'fran
ca .della probità e della buona fede; ma 

4R 

gionta 
La prima classe era composta di quelli 5 

chi bene vi conosce, e vi esamina si ac il cui stato in terreno e in effetti ascea
corge chiaramente che la vostra franchez deva a 100,000 assi, 0 10,000 dramme 

* * * 

{a) Sono pochi mesi che l'Arcivescovo dì Firenze conferì, contro le giuste forme ca
noniche , il Penitenzierato del huomo al.Canonico Soldani, e non al Prior Fontani. Sa
rebbe desiderabile che i dotti Giornalisti Ecclesiastici di Roma prendessero ad esaminar 
.questo fatto , e lo giudicassero . Se vogliono esserne informati, si dirigano al detto Pr. Fon

foni D e al Priore Pescetti dei Domenicani di Firenze, che fu 'V Esaminatore. 
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do VII a greca, o d 
computando all'italiana, e nei" tempi ■ pò

li'-'di Bruto sopr^ gVIhdMdiu >■ che ammette conio 
socj * 11 mc'cìcllo,che essi proposti si son d'imi
tare » cioè il maggior Bruto, obbligò quegli stessi 

0-
fondi Sorpassarono ancora il che cooperarono alTcspuIsion de1 Tarquinj a 10

o compagnie a piedi 5 40 di 
lo centurie 
iovani dai 

17 ai 45 anni,' che erano obbligati di re
stare nei campo: e 40 di vecchi guarda
vano la città » A oneste furono aeèìuntc 
18 Centurie di cavalieri, o Dragoni, 

Là seconda classe consisteva in to ccn
L 

turie metà di giovani , e metà di vecchi 9 
il di cut possesso era almeno di 75 ,000 
assi * A questa ne furono aggiunte due di 
artigiani per il servizio della guerra. De
vest però osservare che questi artigiani 
erano i servì, o dipendenti dei ■ membri Miglioranti pouanno'hmursi 

glierè da Roma fino l'ombra , ed il nome della 
Tirannia inducendo Valerio Pubiicola a demolire 
la Casa che nelle alture si eia. fabbricata , e Tar* 
quinio;Collatino a ritirarsi da Roma, O Cittadini, 
che vi protestate d'esserne gVtìiuili > non vi per
dete ncll'imitarlo Ï 

La detta Socieià patriottica va sempre più di
venendo ftumerosa , e prende lo spirito di subor
dinazione, e di sistema. Altre se ne vanno for
giando, e si spera che quanto prima nel seno di 
queste sì svilupperanno i Genj sublimi di Roma» 
In questa palestra si manifestano , e s'accrescono 
le forze dell'incelletta , onde il Popolo possa a suo 
tempo conoseere > e prescegliere i più illuminati 
alte caridlic loro proporzionate • I savj potranna 
così escire dall'antica oscurità e dall'oblivione» 

delle centurie, perchè presso gli antichi 
Romani la pro 
ca disonorava » 

NOTIZIE DEL GIORNO 
Xoma Lunedì 5 Marzo 

Ad oggetto di tutto disporre fé 
in 20 centurie erano divise ancora la s t a disopra annunciata della Federazione 

terza e quarta classe, e il possesso neces [] Consolato provvisorio ha inviato dei 
sario per ia prima, era di 50 ,000 assi, e Commissari organizzatori rei Dipartimcn
per la seconda di 2 5 , 0 0 0 . ti , colle opportune istruzioni . Per Perù

divisa in 30 cen g^ è destin, il buon Cittadino Garbi ec
turie,e si richiedeva un possesso di 12,000 celiente miniatore. Sarà però egli cgual 
assi; la. sesta classe finalmente compren mente buon organizzatore, e politico! 

«a* 

deva quelli che Q non avevano alcun pos
sesso , o lo avevano minore di 12,000 

Si aspettano 2000 uomini della Legione 
M che essi faranno 

assi. 11̂  numero degl' individui superava p a r t c della Legione Romana, eh 
quello di tutt£ le altre classi , ma erano formando . Una truppa di nuova leva » e 
computati come una sola centuria, U.L. non per anche stabilita nel Patriottismo 5 

SOCIETÀ' PATRIOTTICHE, 
La società degli Emuli di Bruto mentre con 

un entusiasmo veramente Repubblicano si occupa

b 
zione , e per freno gguerriti , e ferra 

va di Progetti utili «ila Repubblica, e di cure di Repubbl icani , come i Po lacch i . 
rette al sollievo degli indigenti 3 ed alla pubblica Trastevere benché 
istruzione , trascurava la vigilanza sopra uno de' 
suoi principali individui. Essa avea iceito per suo 
presidente il Cittadino Aurora t il quale avessi preso 
l'incàrico di organizzarla. 11 medesimo crasi tro
vai» nella rivoluzione della Francia , e nei cam
biamenti politici deiritalia; mostrava il più fervi

custodito dalla F 
benché 
è tran

quillo , e la sacrilega sedizione ancor vi fer
menta • "E c o m e . r o ; se dopo il primo 
colpo la spada della Giustizia è stata so

ViainvMV* f u m i v i uv-ii i m i t a . UlUbLl'clVift U p i l i ICTYl- 3 C "1 1 • 
db Patriottismo, e non manca di lumi, propagati $ P C S a * S c l l VW™ ^ sente ancora 1 
anche per mezzo delle Stampe. Nondimeno (noi 

ri 

non ne sappiamo il motivo ) è persona sospetta 
alla Rep. Francese . Ne fu avvisata la Società pa* 
tripttica, e la medesima prontamente lo espulse 
âal suo seno, dirigendogli un biglietto, che ter 

vantaggi del nuovo sistema? 
Là dove sorgeva a pubblico terrore il 

rd 
la tirannia, l'albero 
più frequentato del 

minava con esibirgli il reintegro nella società quando Corso è Stato inalzato COU pompa l 'Albero 
« « " ; * ^ sacro alla Libertà. Là donde pendea una 

Ma il Cut. Aurora nel giorno seguente parti da r . . t . ,. 
Roma per intimo avutone dalle Autorità costituite, spaventosa tane destinata ad incrudelire 

contro r umanità sventolano le bandiere Oi 
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bra delle quali Pumamtà 
vive* L'albero fu elevato al suono di ban
d fi 

polo 3 a cui furono fatte varie istruttive , ed 
energiche allocuzioni dagreruditi cit ivi a ca

tîîne sarà comwnìcato al Governo ;. .perchè gl'I 
ÂgriGchôri3 aT quali si domanderanno/ i Cavalìì 
sappiano > che i loro Reckmi saranno ascoltati, 
e che sarà loro fatta giustizia senza dilazione . t 

Firm. Gilly il giovane # 
Lo stesso Gen.Dallemagne ha voluto dare 

ffa 
b 

Martedì 6 
\\ comitato delle sussistenze > relativa

mente ai carbonari , tagliatori di legna ed 
altri lavoranti del regno di Napoli ha fatto 
al consolato un rapporto in cui si esprime 
che questi abbiano abbandonato i loro la
vori per timore di non poter ritornare alle 
loro case dopo averli compiti , 0 di non 
esser pagati in moneta del loro paese ? onde 
i consoli han decretato „ che tutti i lavo

un pubblico attestato di riconoscenza al po
polo di Marino inviando ài Consali Romani 
la seguente Lettera*. 

H 

'Cittadini Conto ìi • 
r 

M Vi ìndrizzo la lettera originale che ricevo 
daìJe Autorità Costituite di Marino ; io vi invito 
afarlo stampare,, ed affiggere nelle due Lingue» 
come ancora la presente , che vi serve d'invito per 
questo effetto , Io mi compiaccio di lodare le vir
ìù Repubblicane. Il popolo di Marino ha spiegato 
del carattere > e dell' attaccamento alla Repubblica 
negli urtimi fatti accadvti » ed io non posso ab
bastanza lodarlo ricolmandolo di elcgf 3 RelT atto 
che lo incoraggisco a dimostrar sempre lo stessa 
attaccamento patriottiïo „ . 

■ r ' 

9 

:j 11 Popolo fli Marino j il primo ed il solo, che 
nella Provinda di Marittima- e Campagna sia re
stato, fedele alla Nazione Francese si fa un devo* 
te di rinsraziare il Supremo Generale per le sa
vie disposizioni, ed i valorosi Guerrieri de l l ' u r 

tanti del Regno , i quali verranno per i sud. 
lavori, avranno piena ed intera libertà di la Muni cip, di Marine al Gen. in Capo Dalkm^ne 
tornare  nelle loro case quando vorranno; 
che a tal effetto saranno loro accordati i 

1 

passaporti necessari delle autorità costituite ; 
e che i loro lavori saranno pagati puntual

. ìi _ _ ^ : \ mata Francese, dal corasftio de'quali è stato pre^ 
mente nella moneta e maniera convenuta . 31 ^ , ir* <■ . „. J i .« Î U „ 

i n servato dalle conseguenze funeste, che avrebbero 
Il Gen^Rey comandante l'a cavalleria de TP potuto fargli soffrire i popoli sollevati di Veiietri, 

armata d' Italia volendo porre argine a tutte Albano, Castello , ed altri che eransi unni per por
le voci che incominciavansi a spargere a tm

fÌ " I , t r o Maiìno per vendicasi del riluto d*. 
. v i 1 1 [• t 0B'1 ^ l congmngersi con loro neil enorme atteo? 

d a n n o del la Sua O n e s t i , ha p u b b l i c a m e n t e tato , che egh'no avean tramato, di portarsia Roma 
Ì'UStificatO la propr i a condo t t a in tal m o d o . contrôla generosa Armata Francese, in confonm

ridama're le t» della proposizione che gl'i avevano fatta' con 

1 . 

,? Ogni giorno si viene da me a 
ricevute dei Cavalli . Prevengo che 
debbo punto ai Particolari « • 

,, Il Governo Romano ha incaricato dei Com
missari, per far eseguire la requisizione dei Cx* 
valli; I particolari si debbon dirigere ad essi,, . 

tr Per mettere un fine alle sfacciate declama
zioni dei Disorganizzatori , 1 quali van mendican
do denunzie contro di m e ; Io li rendo informa
ti che essendo il Governo Romano quello che de* 
fornirmi di Cavalli > ad esso darò ia ricevuta del

io non le quattro Corrieri consecutivi,, . 
,, Mentre il Popolo di Masino , sprezzando le 

minaccie de'popoli ribelli, e pronto a versare tut
to il suo sangue in difesa della Nazione Francese 
p'reparavasi a rispingere l'inimico , fu prevenuto 
dalla coraggiosa Armata Francese, ed ebbe i] corr. 
trfito <ii vederli distrutti',' restandogli solo il desi
derio di unirsi alla brava Armata Francese per bar* 
tersi col nemico comune ; onore ambito da tutta 

Î3 fornitura, altere6è sarà compiuta , , . 
» Quanta alla ripartizione dei detti Cavalli 

«çsa verrà fatta in conformità degli Ordini del 

5 

Generale in Capite • n Firm* Rev . 
Sul proposito stesso della requisizioni 

dei cavalli è comparso oggi P Ordin che 
segue 

„ Il Generale in Capite proibisce agli UiEziali 
ìncombenzati della esecuzione della Requisizione 
di Tremila Cavalli fatta all' antico Governo di 
Roma , di prendere quelli che sono impiegati 
alla Agricoltura, oWero al trasporto delle snssi
stenze dalia Campagna di Roma. Il presente cr

ii popolo, che avrebbe versato volentieri tutto il 
110 sangue per risparmiare quello dè'Soldati Fran*

cçsi ,, • 
,, 11 Popolo di Marino essendo stato trattenufo 

■ 1 

dall' esecuzione de'suoi desider) dagti ordini del 
Potere Supremo, si lusinga che il 'Generale ni Ca
pri, si degni gradire Tattestato della sua buona vo
loÀrà , e la sua rinnova/ione di fedeltà, e di gra
titudine che egli professa alla Nazione Francese,, e 
desidera f occasion's di contestarla co' suoi scryigj « 
Salute > e Fraternisa „ • 

Galassini Eusebio Rappresentante del Popolo « 
Minerva Carlo Rappresentante . 
Casolini Girolamo Rappresentante, 

■ i 

Soldini Innocenzo Jtcrrtóri* « 
4 



' V Mercoledì /f. 

e si 

Siè in questriDattina adunata rUffizialità. 
Francese nel Campidoglio per trattare di 
cose ad essa spettanti, ma se ne ignora il 
risultato . Verso la sera è partito un distac
camento di Truppa Francese di circa 3000 
uomini tra Cavallerìa 3 e Fanterìa; 
dice diretta al Campo del Gen. Massena, che 
trovasi in Ronciglione . Siflfatte mosse met
tono in qualche orgasmo i Cit. i quali scor
gendo tuttora irrequieti gli impotenti sforzi 
•liberticidi degli Aristocrat!, nulla più temo
no, chela partenza delle Truppe Francesi. 

Non poco turbamento ha recato in Ro
nia la partenza del Gen, Berthìer per la 
ben fondata persuasione delle rette e ge
nerose intenzioni di questo prode Repub
blicano non solo per la . libertà di Roma, 
ma ancora per la sua maggior prosperità 

49 
quanto a voi deife la Città di Roma , e tinto ciè^ 
che avrebbe diritto di attendere dalle vostra 
grandi qualità per la conservazione di quella 
Jibertà , che le avete si gloriosamente procurata*'', 
■ ̂ j Generale , rendendo a Roma la sua l i be r t à , 
Voi avete collocato il vostro nome in una delV 
Epoche piìt importanti della Storia moderna : Ma 
ciò che lo renderà più immortale , e più cara 
alia generazione ' del popolo Romano 9 è la mo
ìlerazione ? la saviezza, la celerità , e la spedi
tezza con la quale avete perfettamente compita 
iti un giorno un'opera sospirata da tanti secoli <«. 

» Generale ricerete per mezzo nostro romag
gio della riconoscema di tutti i Romani liberi, e 
ricevete quelli di tutta la Classe del Popolo Ro

Ella sarà eterna come la vostra gloria , 
uguale > se è possibile , ài profondo ram

marico > che provano tutti i Cittadini per iuta 
partenza tanto inaspettata , e che noi credevamo 
almeno differita fino a tanto che restasse compi
ta la uostra Organizzazione , Nuli 'altro 

che la certezza della 

mano 
ed 

Ci con

più impoff 
sola di questa perdita , 
vostra destinazione alla operazione 
tante per l'intéresse della l i b e r t à " , 

,3 Generale, siate per tutto u n t o felice quan
to meritate , e non obliate giammai i diritti . 
che il Popolo Romano ha sul vostro appoggio , 
e sulla vostra protezione appresso la Rep* Francese) ' 
siccome egli non oblieçi giammai 
voi avete sulla sua riconoscenza. 

Salute e Rispetto 
v I Consoli di Roma 9 

quelli che 

nel nuovo suo stato, che da altre cause 
dipende. Noi riportiamo con piacere U sua 
lettera.', con cui dà parte al Consolato della 
sua partenza, e la risposta de! Consolato 
medesimo , alla quale si soscrivono tutti 
i buoni Cittadini • , % ■ 

„ Ho l'onore di prevenirvi» cittadini Consoli, .JEiù tardi ci e pervenuta nel le mani la Se
che il Direttorio Esecutivo delia Rep. Francese ha guente. lettera* ma non crediamo di doverli 
nominato'il Gener, Massena per comandar l'Arma1 

ta Francese » che si trova sul territorio della 
Repubblica Romana « , 

„ Destinato alla spedizione contro V Inghilter
ra, resto per qualche tempo ancora Comandante 
in Cap. l'Armata della* Rep. Francese in Italia che 
si trova sul territorio della Rcpub. Cisalpina ■. Se 
mai le Potenze vicine si opponessero con le Ar
mi allo stabilimento , ed alla perfetta assicura
zione della vostra Repubblica, sono incaricato di 

omettere nei.nostri fogli che in tali casi sono 
Forgano della pubblica riconoscenza". 

dirigere i movimenti delle due Armate Francesi <<. 
,, Abbastanza felice per essere stato nel  grado 

di ricey*re il voto del Popolo Sovrano di Roma, 
e di essere stato autorizzato di mettere la Rep. 
Romana tfotto la protezione delia Francese j sJste 
persuasi che sarà per me un nuovo godimento , 
se avrò Fnccasione di concorrere a conservare ïa 
vostra libertà , ed a confermarla. * 

Salute e frareellanztf* 

Al Cittddiuo Bernini Colonelle della Guardia Civica « 
Io ho da to , o cittadino , degli elogi alla Guar

dia Civica per la condotta Repubblicana che ha 
tenuto nella notte del 7 all'8 Ventoso . Avendo i 
Capi assai contribuitoad animarla in quel buo
no spirito che ha dimostrato in queir occasione 
mi credo tenuto a rendervi l ode . Essendo io per
suaso che il vostro Patriottismo non ha bisogno 
d'incoriiggimcnto , mi fido sulla vostra fermezza e 

vostro amore per la libertà e per il manteni
mento del buon Ordine e delia pubblica tranquilli
tà . Continuate a servire con la medesima attività ; 
e verrete applaudito dall' Arma , e dai buoni Cit

su! 

ladini di Roma , 

* . 

Salute, e Fratellanza 
Dalleinagne 

So.tt* Alcss* Berthier* 
, 1 ' C O N S O L I D i R O M A 

Ad Alessn JBerìhier Gen, in Capo dell'Armata France 
se in Italia 

v 

•: . * Giovedì S 
I Cittadini Cardinali Gerdil * e l'ex Car

dinale Antid hanno fatto comprendere , che 
non han perduta la.carta per navigare in 
altri mari ,' come i loro confratelli 5 ma 
che diverso è il punto donde sono partiti» 

» Estrema è stata u isua afflizione perchè sa diverso il vento che gli dirige, e diversa 

Generale 
r 53 If Consolato ha ricevuta ìa lettera con la 
quale gii partecipate la vostra partenza, e i mo

r 

tivi che la rendono necessaria,,. 
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la riva acuì vogliono approdare. 11 prîmo 
sembra diretto dalla sana filosofia, che non. 
lo ha abbandonato nella rivoluzionedelie 
cose. Poco ha fin qui sperato, e nulla 
ambito, cai presente gode nella tranquil 
lità i frutti della sua saviezza 5 e della sua 
virtù. Non manca al secondo una certa 
filosofia 3 ma in lui è quella scienza ac
corta 5 e sottile, che nasce dall'abituale 
ambizione . Appena il Popolo Romano di
chiarò sul Campidoglio, che non voleva 
più Eminentissimi Principi per governar
lo , egli si esibì di deporre la purpurea 
veste, e gli altri abiti bollati col marchio 
di Polonia, di Malta, di Napoli ec ee* e 
chiese di essere metamorfosato in Console 
Romano. I suoi voti non furono esauditi; 
pure egli serbava gelosamente per il Museo 
dementino la veste, e gli abiti . Ora 
però che ha potuto prevedere Parresto dei 
Cardinali si è subito scardinalato, ha get 
tati cred' io, alle fiamme gli abiti, e le 
loro patacche, ed ha offerta una cedola 
di 40 scudi alla società Patriottica degli 
emoli di Bruto per la festa funebre in me
moria dei difensori della patria. . . 1/ex 
Cardinale Amici si è fatto Cittadino do
po la rivoluzione , e il Cardinal Gerdil 
lo era ancor prima > 

Inaspettatamente questa mattina sette 
Cardinali, e vari prelati sono stati con
dotti in arresto nei già Convento detto 
delle Convertite evacuato pochi giorni pri
ma da queste penitenti » Dalle misure pe
r ò , che si tengono sopra di èssi sembra 
potersi rilevare, che son ritenuti soltanto 
a guisa d'ostaggi,tanto più, che si per
mette anche loro di parlare con qualche 
amico, parente, domestico. &c. Che che 
sia per esser di loro , i buoni cittadini co
noscono la vigilanza de' Francesi per la 
lor sicurezza e riposan tranquilli. La mag
gior parte de" detenuti è certamente com
plice dei delitti del distrutto dispotismo . 
In questo luogo medesimo dove sponta
neamente si venivano a chiuder le donne 

' per lavare col pianto le macchie della fra
gilità del lor sesso, è da sperarsi che essi de

1 

testeranno, piangendo, in apparenza ■.almeno, 
le funeste conseguenze d^lloro orgoglio,, 
Siccome però il regno deirimpostura è finito, 
non sembra verisimile a molti che appi
gli$r sj vogliano a questo partito, quantun
que buono , onde si pretende piuttosto che 
si preparino a qualche lungo viaggio , 

Oggi sono stati piantati due bellissimi 
alberi di libertà, uno nella piazza del cam
po di Flora ( già campo di fiore ) incontro 
la casa del citt. console Liborio Angelncci, 
e P altro fn piazza di Spagna ora detta 
della Libertà* La decorazione solita, la 
solita illuminazione locale, la più scelta 
e meglio montata truppa cìvica accorsavi, 
le bande militari più liete e copiose, PeR
tusiasmo universale del popolo ivi affolla
tosi, tutto insieme ha distinto sìTuna che 
l'altra di' queste funzioni sopra tutte le 
analoghe precedenti * Fu appunto in srbella 
occasione che il citt. JNiccola GianncDi Aiu
tante gen. della milìzia civica in diversi 
punti della detta .piazza di Spagna lesse 
ai soldati ed al popolo il seguente discorso 

„ La Guardia Nazionale , quella guardia , o Cit
tadini, che fu la sicurezza vosero, vuole anch'essa 
qui dare un pubblico attestato del suo Patriotti
smo . Essa vi fia finora assistiti, e dif**i con amo
re , coç fedeltà, con piacere in ogni tripudio po
polare, e specialmente intorno gli Alberi di Liber
tà , che avete inalzati : ma. dopo essere stata così 
tacita spettatrice dejle vostre Feste , sarebbesi at* 
gtibuita * disdoro il trascurare di prendervi parte» 
e di corrispondere . A tale oggetto soi Guardia 
del Popolo RomaHO in questa Piazza raccolta > a 
tutti gli stranieri ti nota? e dove si svilupparono 
i primi semi del Patriottismo, Pìaz^A che quindi 
in poi dovrà» chiamarsi di Libertà > mentre sorge 
pet noi quell'Albero Augusto intendiamo rii paie
sarvi in parte lo zelo che ci anima e ci riscalda 
a pro della patria ; e in mezzo alla compiacenza 
più leale per Ja nostra rigenerazioBe politica > ti 
cospetto vostro e di tutti i rappresentanti delle 
sovranità Europee, risoluti protestiamo di sparger 
se occorre tutto il nostro sangue per assicurare 
quella Ubcrtà a cui si degnò richiamarci la più 
generosa dejle Nazioni, Romani Liberi abbiate dun
que fiducia nella yostraGuardiaNazionale;* voi Sniditi 
esteri scrivete ai vostri Tiranni che il Popolo di 
Roma è Sovrano << » 

Ecco una prova del decìso patriottismo 
di questo bravo ed energico giovane. Un' 
altra se n'ebbe nei giorni addietro del suo 
coraggio e valore. Noi ne parlammo ab* 



bastanaa alla'pag.3 5,Rïnnnea sol da vedersi adulazioni, e te soverchiantî dîstinzionï 
■ # 

la lettera a lui diretta dai consoli per far di grado* Ora; però l'elei annose» e le 
giuitizia al suo merito. Noi la riportiamo fronzute guercie ritornano ad echeggiare 
adesso perchè non ci è riuscito prima di di quei cari nomi, ch'esprimono î tacri 
averla in nostro potere. diritti dell'Uomo* Gli uditori applaudirono 

Libertà EfcuaRìtariza t0\ ^ v j v 0 entusiasmo, e domandarono 
la stampa di tutto ciò , che vi fu recita

Ëelïgionç 
REPUBBLICA ROMANA 

Virtù Coacòrdia 

h * 

In? nome delta Repubblica Romand md s ed in* 
divisibile 

Rûrhaïz Ventoso 17^8 Anno t ■ Repttbblicano 
1 CONSOLI 

Ài Cittadino NicCol* Giannelli 
L'attività con cui vi siete condotto nel salvare 

la Patria , in nn morriento in cui la causa Pubblica 
pareva, che minacciasse perìcolo , 
una testimonianza di pubblica gratitudine il Con

r 

solato nel darvela mercè il presente foglio vi as
sicura di tutta la sua confidenza , « dal vostro Pa

to .. il benemerito Custode subito la promise 
onde è che vedrà quanto prima la pubbli* 
ca luce , 

n. 
V 

\ 

Venerdì 9 
Ï Consoli avendo inteso if rapporta del Mi

esige da noi nistro della Guerra ,* relativamente alla nuo« 
va oreanizzâzionc delia Guardia Nazionale 
della Città di Roma hanno approvato il se

uiottïsmo si ripromette gl'istessi servigi in *r .guente progetto del Ministro suddetto 
venire « 

J 

Di tanto si lusinga nel momento , 
ferma i propri sentimenti di 

Salate , e Fratellanza 
Bassi Console Angelucci Console Bonellï Console 

Laurenzi 8eg* 
Sopraggiunta la notte J è bandiere trico

lori accompagnate da bande militari , e da 
si portano in giro per 

Artic. 1, s, 1 Rioni, conosciuti sotto il nome dï 
che conï Rifu > é Campitelli , saranno riuniti > e prenderai!

numeroso popolo 
là Città fra le acclamazioni più, fervide 
alla Libertà, .alla KepubbJica Francese* ed 
alla Romana * 

M d 
maggio alla Democrazìa trionfante lungo 
le famose sponde del Tevere , i Letterati 
nel Serhatojo dell'Arcadia celebravano con del Quirinale „ « 

no il noma di Sezione del Campidoglio ,, „ 
„ Il Rione di Trasteveri si chiamerà Sezione 

del Gianicolo ,, „■ 
u . 

*Ì Quello di Borgo, Sezione del Vaticane*,, . 
h 

„ I Rioni di Parione , e Regola saranno rruni* 
F 

ti , e prenderanno il nome di Sezion di Pom
pée» „ * 

M 1 Rioni Pigna > e Sant'Angelo saranno riuniti 
•otto il nome 'della Seiione de Pamlicon » o 

„ 11 Rione Ponte sarà chiamato la Sezione d* 
B r u t o ,j » 

,, Quello di Sî# Eustachio prenderà il nome 
della Sezione eli Flaminio, ,* 

„ Il Rione di Campo Marzo seguiterà a chia
marsi Sezione di Marte, , « 

s, Il Rione Trevi prenderà if nome 'd t Sezione 

una pubblica Accademia la rigenerazione 
di Roma* II Custode di questo pastorale 
asilo delle Muse d'ardine delle Autorità Co

j , Il Rione Colonna si chiamerà Sezione del 
Pincio „» 

„ Il Rione Monti sarà diviso IH due Sezioni* 
cioè in Sezione delle Terme , cheprenderà da Port» 

Stituite T avea preventivamente, adunata . I5'̂  fino a Santa Maria Maggiore, e da "SancaMa* 
Essa fu Certamente una delle più belle, riaMaggiorefino al Monte MagninapplI ; ed in Sczio.. 

. . t, j .. ' r
r^. ne della Suburra , che si estenderà da Monte Ma

Che SianSì per 1 addietro tenute  Fu aperta gnfnapoli seguendo la linea di S. Maria Maggióre 
con una allocuzione piena di libera ener fino a Porta s. Giovanni „« 

Artica 11. ,, 11 Ministro della Polizia: vïctte ïfî
j 

caricato di far togliere nckterminc di 14 ore tut* 
te le pietre che dimostravano gli antichi Rioni $ 
e di farvene sostituire delle altre , che matchino 1« 
nuove Sezioni ,, «f 

Artic. i l i . , . La Municipalità di Roma nominerà 
al momento otto Comissarj per Sezione perchè nel 
termine di 24 ore , dalla data della pubblicazione 
del presente Decreto , facciano una descrizione ge
nerale di tutti i Cittadini maggiori di 18 anni f 
e non oltrepassanti i $0 i quali comporranno la 
Guardia Nazionale di Rema ,5. 

Attic» IV, „ 1 Cemmissarj di ciascuna Sezione 

già del Cittadino Custode ; quindi il Cit

tadino Lampredi pronunziò una elegantis

sima, istruttiva Orazione, ridondante di 
boscareccie immagini, e di semplici gra

jyeV Seguirono poi molte sublimi poesìe 
piene di quel vivace brio , che ispira, la 
Libertà*. Anche nei boschi Parrasj dove la 
costituzione, e le leggi tendevano a con

servare la naturale Eguaglianza eransi per 
Di 1 



1* 
ripartfrinno le pedone descrìtta per la Guardia JVJa m e n t r e {] Popolo esulta JJCf un be-
Nazionale in Compagnia di 100 Comuni per eias- • <« '. ,• • ' 
chedùna. Essi assegneranno a ciascuni compagnia an n e f i z l . 0 » d l ÇUI «on tutto conosce ancora 
luogo per unirsi. Questa riunione diretta dal più il vero p reg io , rompete una volta il Si-
anziano di età nominerà col bussolo, e colla plu- Jcnzio , 0 Filosofi: VOI Filosofi a p p e l l o , 
ralità de'voti, un Capitano, un Tenente, un sot- , , . . „__„ j.v . n ^«►„, 
to Tenente, un Sergente Maggiore, quattro Ser ^he da tanto tempo mcdl t a t e su l l e nostre 
genti, ottocaporaii, e due Tamburi,,. disgrazie si l u n g h e , e compl ica te , che da 

Artic. v. „ ciascuna Sezione , che a^rà io Com un orgoglioso disprezzo eravate costrett i 
pagnie formerà un Battaglione di tooo Uomini ; hì n e l l ' o s c u r i t à { v o s t r i t a l e n t ì , 
the prenderà il nome della Sezione stessa >> . , r . . . , . , . . 

„ Le sezioni poi cht avranno 2000 Ucmini di che vedevate temuti i vostri lumi , derisi 
Guardia Nazionale formeranno due Battaglioni,, . i vostri Consigli 5 punito il Vostro Zelo • 

Artic, VI. „ Gli Uffiziali di ciascun Battaglione 
riuniti y e diretti da! più anziano dì età nomine
ranno un Capo di Battaglione > ed un Ajutantc 
Maggiore >,. 

Artic* VII.,, La Guardia Nazionale non riceve
rà soldo di sorte alcuna per ij servizio che do
vrà fare,,» 
^ Artic. Vili, „ Da questa Guardia sono eccettua
ti soltanto i Preti, Frati, ed i Cittadini riconos ra libertà CI dee fènder 
ciati .da'Comlswrj. delle Spioni per persone , che  } ù d c g n i d e ì „ j consolanti , "che 
vivono alla giornata , e col travaglio delle loro ^ ^ t 

inani „ « 
Artic, IX* „ I Comissarj delle Se/ioni» nomi* 

nati dalla municipalità , sono responsabili dell'ese
cuzione del presente Decreto, che per i 24 Ven
toso dovrà avere avuta esecuzione ,, . 

Artic. X. „ La Guardia Civica, attualmente csi llisi > Superstiziosi > imbecilli. , ma che dob

biamo essere veritieri , morigerati , benefici, 

Soddisfate ora al vostro dovere, pagate al
la Rebubblica il vostro tributo, istruite 
il popolo : impari egli da voi che la liber
tà non esclude la Religione, impari che 
la morale della religione è la stessa , che 
la morale della libertà; impari* che la ve

migliori ? e per

ei promette la Religione . Ma spetta a voi 
d'insegnare , che anche la libertà ha i suoi 
doveri, che l'eguaglianza è lo stesso che 
la giustizia, che non dobbiamo essere il

r 

stente > resta disciolta al punto istesso , che questa 
Guardia Nazionale subentrerà a fare il servizio, 
che da essa si presta „ . industriosi* D i t e , che l'ozio è la morte 

Artic. xi.M'Niun Cittadino descritto per que del cittadino l i be ro ; che la repubblica non 
sta Guardia Nazionale potrà esentarsi dal servizio riconosce per figlio chi non è Utile alla 
che gl'incombc , né pagarlo „ . 

Artic» XII.» Il Ministro della Guerra è incari
cato di fare un regolamento per la Guardia Na

pa t r i a ; che il vero merito non è , né può 
essere che ti risultato delle proprie opera

zionale, aftinché il servizio si faccia con la mas* zioni . La legislazione, le magis t r a tu re , 
sima regolarità,,. l ' o rd ine pubblico , le finanze, V agricol

t u r a , le a r t i , Y educazione , questa in par

ticolare , questa sia per voi rischiarata dal

la ragione , da quel raggio divino ? che per 
tanto tempo è stato avvolto fra le tenebre 
di una forzata ignoranza ; da questo è neces

Si ordina che il descritto piano della Guar* 
dia Nazionale sia tosto messo in ese
cuzione, 

Fir» Daljemagne 
INVITO PER V ISTRUZIONE 

DEL POPOLO. 
Finalmente anche il Romano ha nacqui sario , che siano dissipati gli errori , le opi 

stato i suoi diritti; grazie a quel Genio nioni, i pregiudizi, che hanno portato fino 
magnanimo, che da tanto tempo avea spie* a noi il retaggio della barbarie : quelle era
gato le ale verso il Campidoglio: il Po no le basi dèlia schiavitù , e su' quelle non 
polo generoso, che primo scosse il giogo vi potrebbe esser Repubblica . Parlate dun
di schiavitù , previde, ed annunziò, che que, Cittadini Filosofi,, Cittadini amanti 
la sua libertà sarebbe stata quella del mon della patria , Cittadini illuminati parlate» 
do: egli sentiva in se stesso quanta fosse ed avvezzate la nostra lingua a parlare la 

libertà; parlate , e scrivete; fate fìnalmen
alla causa pub

la forza delia libertà: illuminato sensi 
te , che i torchi giovino bile, coraggioso, egli ha fatto prodigi; 

ed eccolo su i Sette Colli a risvegliarei'om blica. Moderazione, umanità, coraggio. 
bra di Bruto col grido della Vhtoria: gra' Non è più tempo di temere, è tempo di 
«fedi nuovo ai'Liberatori del genere umano, servire la Patria. Pel Citt, Firancsi, 


